
l’Italia a pennello

Pensando a Bonomo, come penso a Watteau, vorrei raccontare il viaggio delle immagini, il disegno che 
dorme, la luna nel secchio la fiaba di Pinocchio nato nel bosco con madre natura, un viaggio nell ‘ immaginario. 
Bonomo ha uno sguardo per l’asino, il vero transformer, patriota, eroe della resistenza sul tragitto della divinità. 
Ho visto la lumaca salire sulla colonna infinita di Brancusi. Da una scatola sorge la luna, la gravità è al minimo, 
il cielo stellato ha una profondità sonora, un richiamo per l’astronauta. Affiorano nel lavoro di Bonomo la 
meraviglia e la compassione, la fame del lupo ha una soluzione visiva. La difficoltà transiberiana del bonhomme 
de neige con la febbre, assistito da una lepre è una pietà di raffreddamento con la carota e la candela accesa. 
A volte le bonhomme de neige ha il ruolo dell’ eretico il solo che può spegnere la fiamma. Lisa Ponti scopre 
l’angelo fossile nel suo giardino, ma manca il naso, mi disse, ne vidi un frammento.
Tutti i suoni e le immagini del quartiere arrivano in via Tagliamento, anche Itaca con Ulisse bambino, la foglia 
dorata, la formica sulla sedia e la geometria del colore, è l’Italia a pennello.
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Giovedì 24 Ottobre 2024 dalle ore 18.00     

Il 24 Ottobre 2024 presso la bottega di Cecé Casile verrà presentata una selezione di 11 fotografie tratte dalla serie Inabitanti, 
realizzata dell’artista Tancredi Mangano tra il 2003 ed il 2005. 
La serie ritrae le improvvisate “abitazioni” di un gruppo di nomadi rumeni in una zona boschiva del quartiere Bovisa a Milano. 
Imparando a vivere in una realtà avversa e ostile, la piccola comunità ha saputo comunque garantirsi la propria basilare sussi-
stenza e, nascosta nella vegetazione, è diventata abitante invisibile ed inesistente della città. Materiali di scarto e arredi urbani 
vengono assemblati con ingegno per costituire le strutture delle capanne, mentre la fitta boscaglia si trasforma in una vera e 

propria barriera di protezione e di separazione col mondo esterno. 

Comunicato stampa / invito

Tancredi Mangano

    fino al 21 Dicembre 2024      lun/ven  10.00 - 13.00 / 15.30 - 19.00      Sabato su appuntamento

INABITANTI


